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FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI CONTROSOFFITTATURE  

 

Trattasi della rimozione di controsoffittature in cartongesso di fabbricati civili, 
che prevede le seguenti modalità lavorative: 
o asportazione dei pannelli; 
o rimozione della intelaiatura di sostegno; 
o rimozione dei detriti e trasporto manuale nell'ambito del cantiere. 

Generalmente, vengono utilizzati, per eseguire la lavorazione, utensili manuali 
e un trabattello. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Smerigliatrice angolare o Flessibile 
o Mazza e scalpello 
o Sega circolare 
o Trapano elettrico 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Trabattello 
o Ponte su cavalletti 
o Puntelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è necessario assicurarsi della stabilità della struttura,  
in modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  
stessa (Art.150 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della rimozione deve essere 
opportunamente delimitata e transennata in modo da impedire che  il materiale di  risulta 
della demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 
154 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti 
durante i lavori di demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 
(Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre aree per l’allontanamento dei materiali di risulta in luoghi staticamente sicuri, 
evitando concentrazioni di carico sulle strutture sottostanti ed allontanarlo da cigli. 

• Evitare che il materiale di risulta sia di intralcio allo svolgimento delle attività lavorative. 
• I materiali di risulta devono essere irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della 

polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di procedere alla demolizione è opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che nell’intercapedine non vi siano alloggiati impianti elettrici od altri, che 

possano impedire o limitare l’intervento di demolizione 
• Per l'uso dell'attrezzatura osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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/taglio/perforazione 
delle mani 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Proiezione di 
schegge e 
frammenti 

 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 

 
 
 



FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI SOLAI MISTI 

Trattasi della demolizione di  solai misti, eseguita con mezzi meccanici e a mano ove occorra, e 

della realizzazione di una struttura provvisionale per il ritegno del solaio da demolire onde 

impedire il crollo intempestivo. La fase prevede, altresì, la movimentazione a terra del materiale 

di risulta. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  

o Martello demolitore elettrico 

o Martello e Piccone 

o Carriola 

o Canale di convogliamento 

o Autocarro (per trasporto in discarica dei materiali di risulta) 

o Sega circolare 

o Troncatrice 
 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Trabattello 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge, detriti, pietre, 

materiali vari 
Probabile Significativo Notevole 

o Seppellimento per cedimento strutturale 

del solaio 
Possibile  Significativo Notevole 

o Caduta dai trabattelli Possibile  Significativo Notevole 

o Caduta materiali dall’alto Possibile Significativo  Notevole  

o Impigliamento, trascinamento  Possibile Significativo  Notevole  

o Ferite alle mani nell'uso di attrezzature 

manuali 
Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 



• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la stabilità e predisporre i necessari puntellamenti durante i lavori di demolizione  

(Art. 150 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura 

muraria,  in modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della 

struttura  stessa (Art. 151 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della solidità dei ponteggi e predisporre le adeguate protezioni atte ad impedire 

sia la caduta accidentale dei lavoratori che quella del materiale, soprattutto se la zona 

sottostante ai lavori presenta aree abitate o di transito  (Art. 122 del D.lgs.n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione del solaio, allestire un idoneo impalcato di sicurezza 

subito al di sopra di quello da demolire (Art. 152 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con 

gru o arganello o convogliato in appositi canali (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 

verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

(Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 

(Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere 

opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  

demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art.154 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno  svolgere un'analisi preliminare della  

stabilità della struttura e predisporre un piano riportante  le tecniche  e  le fasi di  

demolizione (Art. 151 - Art. 152 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I cavi  del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere  integri come pure il 

loro  isolamento; bisogna avere cura di  disporli  in modo che non subiscano 

danneggiamenti durante i  lavori (Art. 81 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  

comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  

rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno 

dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più 

efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 

smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta efficienza 

(Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 



dall’alto  

 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 



Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

 

Trattasi della demolizione di pavimenti e rivestimenti, compreso il 
relativo sottofondo con l'ausilio di mazza e scalpello o martello 
demolitore elettrico e accatastamento del materiale di risulta 
nell'ambito del cantiere. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune               
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
  

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale di convogliamento 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  
zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della 
demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 
verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 mt dal suolo (Art. 153 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 
(Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
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• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 
elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  
comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  
rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
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contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI RIVESTIMENTI 

 

 

Operazioni di demolizione di rivestimenti verticali di qualsiasi natura, compreso 
l'accatastamento dei detriti nell'ambito del cantiere. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune               
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Canale di convogliamento 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  
zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della 
demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 
verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo (Art. 
153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 
(Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  
comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  
rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 
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Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 
schegge 

 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI IMPIANTI CIVILI 

 

Trattasi della demolizione di impianti civili, quali edifici a più piani, 
capannoni, abitazioni ed uffici, che prevede la rimozione di impianti 
tecnologici in genere (impianto elettrico, idraulico, termico, ecc.) e 
l’abbattimento delle strutture in c.a., mediante l’ausilio di cesoie semoventi, 
pinze, gru telescopiche e automezzi con cassoni scarrabili. 
 

In genere, l’attività lavorativa comporta le seguenti fasi di smantellamento: 
o Rimozione infissi; 
o Demolizione tamponamenti esterni; 
o Demolizione divisori interni; 
o Demolizione pavimenti; 
o Rimozione impianti tecnologici; 
o Demolizione delle strutture con escavatori dotati di martello demolitore o pinza 

frantumatrice; 
o Taglio dei ferri, con l'ausilio di sega manuale o meccanica 
o Allontanamento delle macerie per mezzo di un apparecchio di sollevamento. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Escavatore con martello demolitore 
o Cesoia semovente 
o Pinza idraulica frantumatrice 
o Sega manuale o meccanica 
o Gru telescopica 
o Autocarro (per trasporto in discarica dei materiali di risulta) 

 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Canale di convogliamento 
o Puntelli 
o Andatoie e passerelle 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Polveri inerti 
o Gas di scarico macchine 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno  svolgere un'analisi preliminare della  
stabilità della struttura e predisporre un piano riportante  le tecniche e le fasi di  
demolizione  

• Prima della esecuzione dei lavori, effettuare la verifica di stabilità e predisporre i 
puntellamenti necessari, al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di 
crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, 
a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa  

• Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che sia stata disattivata 
l'alimentazione elettrica, per  evitare pericoli di elettrocuzione, del gas, per evitare rischi di 
incendi e di  esplosioni,  e idrica. 

• Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che tubazioni o cisterne e simili  
contenenti gasolio e sostanze infiammabili siano  state svuotate e rimosse 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti 
durante i lavori di demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto con specifica 
competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di 
crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, 
a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa  

• Il perimetro esterno dell'area che  circoscrive il fabbricato deve essere delimitato in modo 
da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa investire o comunque 
colpire persone sia addette che non  

• La demolizione completa deve procedere dall'alto  
• Bagnare ripetutamente le macerie durante i lavori di demolizione 
• Il movimento dei mezzi  meccanici  impiegati deve  essere osservato  e guidato anche da  

persone  a terra, collocate in opportune aree di sicurezza  
• In caso di utilizzo di attrezzi speciali, quali ad esempio di pinze idrauliche, occorrerà 

attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative al loro utilizzo 
• Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i materiali di risulta per 

limitare la formazione delle polveri  
• I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità devono essere dotati di 

cabina con sistema di ventilazione 
• Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno d'ambienti normalmente chiusi 

deve essere prevista, la ventilazione degli stessi ( 
• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 

verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo  
• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico  
• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto  
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• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  
comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  
rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno 
dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più 
efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta efficienza 
(Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

 
Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  
Imbracatura e 

cintura di 
sicurezza 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

individuale contro le cadute 
dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro 
e la prevenzione delle 
cadute dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro 
e di trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

 
Trattasi della demolizione o rimozione di impianti tecnologici in genere (impianto 
elettrico, idraulico, termico, ecc.). 
 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  
zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della 
demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 
verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo (Art. 
153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 
(Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  
comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  
rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 

(2003) Specifiche per 

dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

 
Trattasi della demolizione o rimozione di impianti tecnologici in genere (impianto 
elettrico, idraulico, termico, ecc.). 
 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  
zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della 
demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 
verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo (Art. 
153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 
(Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  
comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  
rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 
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Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI 
L’attività consiste nella rimozione di porte interne e serramenti esterni, con relativo trasporto in 
discarica, compreso falsotelaio e struttura in legno. L' intervento viene realizzato con ausilio di 
attrezzature manuali e l’utilizzo della gru con imbracature e cestone per il carico del materiale di 
risulta direttamente sul camion per il trasporto alle discariche di competenza. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Utensili elettrici portatili                        
o Autogru 
o Ganci, funi, imbracature 

 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggio metallico 
o Castelli di tiro 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il ponteggio ed il castello di tiro siano in buono stato di conservazione, 
regolarmente montati e protetti con mantovane 

• In caso di utilizzo della gru, attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica ed 
osservare scrupolosamente le procedure di movimentazione meccanica dei carichi 
mediante gru 

• In caso di transito pedonale nell'area di lavoro, l'addetto deve bloccare il transito sul 
marciapiede mediante appositi dissuasori di traffico 

• L'automezzo adibito al trasporto deve accedere o uscire dal cantiere solo in presenza di un 
addetto e secondo le procedure da questo impartite 

• L'addetto deve controllare che nella zona non transitino persone e/o mezzi non autorizzati 
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• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i 
lavoratori devono usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 
l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le 
protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 
• I carichi sospesi devono seguire percorsi determinati affinché non sovrastino postazioni di 

lavoro 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per evitare il sollevamento di polvere, le macerie verranno bagnate prima di essere 
scaricate (Art 153  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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chiodi, ferri, ecc. 

 

inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  Specifiche per 

dispositivi di protezione 
individuale contro le 

cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: MURATURA  

 

La attività consiste nella realizzazione della muratura  

In particolare si prevedono le seguenti attività: 
o Bagnatura dei mattoni; 
o Stilatura delle fughe; 
o Pulizia delle superfici a vista dai residui di malta; 
o  

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Molazza 
o Elevatore a cavalletto 

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Cemento o malta cementizia 

 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Trabattelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare 
dei depositi. Il materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque 
sempre prima di effettuare un nuovo scarico 
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• Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di 
attività sui medesimi. Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o 
manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a 
piombo, etc.) 

• Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è 
necessario costruire dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito 
utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni  

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per 
l'esecuzione di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve 
durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la 
parte a sbalzo non eccedente i cm 20  

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente 
all'uso  

• Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata 
dei lavori è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in 
particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, senza 
l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere 
completo e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 
1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede  

• Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere 
utilizzate regolari scale a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano 
devono avere altezza tale da superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi 
e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste di 
protezione (parapetto) 

• Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per 
l'andamento del lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 

• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei 
movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro 

• Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per 
poterlo calare a terra convenientemente raccolto o imbragato 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa 
vigente da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 
contatto con le 
attrezzature 
durante le 
lavorazioni  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura 

Esposizione a 
polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Rumore che supera 
i limiti consentiti  

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

 
Contro la 
proiezione di 
materiali, getti e 
schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti-graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: MURATURA IN MATTONI TIPO LECABLOCCO   

 

L’ attività consiste nella realizzazione di murature in mattoni tipo 

lecablocco, ossia manufatti in calcestruzzo alleggerito con argilla 

espansa, che permettono di realizzare murature ad isolamento 

diffuso, ed in particolare: 

o Murature di tamponamento di edifici intelaiati con pilastri; 

o Murature portanti (ordinarie o armate) anche in zona 

sismica; 

o Pareti doppie e ventilate per edifici residenziali; 

o Monopareti; 

o Pareti di rivestimento di edifici in genere. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Molazza (per la preparazione della malta) 

o Betoniera a bicchiere (per la preparazione del calcestruzzo) 

o Elevatore a cavalletto (nel caso di piccoli lavori)  

o Gru 

o Transpallet  

o Carriola 

o Cazzuola 

o Livella a bolla 

o Attrezzi manuali di uso comune 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 

o Malta bastarda 

o Conglomerati  
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 

o Trabattelli 

o Ponteggio 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare 

dei depositi. Il materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque 

sempre prima di effettuare un nuovo scarico  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di 

attività sui medesimi. Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o 

manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a 

piombo, etc.) 

• Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è 

necessario costruire dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito 

utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per 

l'esecuzione di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve 

durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 

devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la 

parte a sbalzo non eccedente i cm 20 (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di 

sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente 

all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata 

dei lavori è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in 

particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, senza 

l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere 

completo e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 

1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede (Art. 140 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere 

utilizzate regolari scale a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano 

devono avere altezza tale da superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere 

provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi 

e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste di 

protezione (parapetto) 

• Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per 

l'andamento del lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 

• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei 

movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro 

• Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per 

poterlo calare a terra convenientemente raccolto o imbragato 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 

con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa 

vigente da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
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movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 

trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 

abrasioni per 

contatto con le 

attrezzature 

durante le 

lavorazioni  

Guanti di 

protezione 

 

Guanti di protezione 

meccanica da utilizzare 

nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Lesioni per contatto 

con le attrezzature 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Caduta di materiale 

dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale  o per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Facciale filtrante 

per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

marcatura 

Esposizione a 

polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare 

che la polvere venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Rumore che supera 

i limiti consentiti  

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 

di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1 (2004) 

Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

 

Contro la 

proiezione di 

materiali, getti e 

schizzi 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti-graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: ISOLAMENTO ACUSTICO MEDIANTE PANNELLI 

 

La fase consiste nella stesura dei pannelli termoacustici, previo eventuale 
taglio, su pareti, pavimenti, coperture piane o inclinate, per ancoraggio alle 
strutture sottostanti, con sigillatura delle giunzioni a mezzo di rete e 
collante specifico. Infatti per creare un isolamento acustico tra due 
ambienti, si deve prevedere l'inserimento di materiali fonoisolanti 
all'interno della struttura muraria.  

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Attrezzatura manuale da taglio 
 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti 
sostanze/preparati: 

o Polveri 
o Sigillanti 

 

• Opere provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Scala di metallo 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed eventuali impalcati siano allestiti ed utilizzati 
correttamente (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, 
comunque, in modo da non causare danni in caso di cadute accidentali. 

• Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio 
• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponti di servizio (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti 

da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti e sostanze chimiche 
utilizzate prima di maneggiarli, per verificare eventuali allergie agli elementi contenuti 
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• In caso di lavori in ambienti chiusi o semichiusi, ispezionare con cura l'ambiente di lavoro 
e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (scarsa ventilazione, microrganismi, 
ecc.) (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 
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FASE DI LAVORO: ISOLAMENTO TERMICO MEDIANTE PANNELLI 

   

La fase consiste nella stesura dei pannelli isolanti, previo eventuale 
taglio, su pareti, pavimenti, coperture piane o inclinate, per 
ancoraggio alle strutture sottostanti, con sigillatura delle giunzioni a 
mezzo di rete e collante specifico. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Attrezzatura manuale da taglio 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggi 
o Scale  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La 
lunghezza della fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee 
protezioni anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che 
dovranno effettuare i lavori (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 
• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro, devono 

essere protette con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti 
sottostanti. Le protezioni devono rimanere in opera fino al completamento dell'opera 
(perimetrazione o copertura definitiva del vano) (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono 
essere posizionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare 
l'eventuale caduta di materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale completo o 
da reti di contenimento. (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere 
realizzati tenendo conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o 
vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere 
delimitata con barriere per impedire la permanenza ed il transito delle persone sotto i 
carichi sospesi (Allegato VI Punto 3.1.5.del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti 
da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al 
piano di lavoro o con regolare parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, 
comunque, in modo da non causare danni in caso di cadute accidentali. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: PARETI DIVISORIE IN CARTONGESSO 
  

 

Trattasi della realizzazione di pareti in lastre di cartongesso, compreso ogni 
onere e magistero 
 

  

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Sega circolare 
o Trapano elettrico 
o Chiodatrice pneumatica 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori (Allegato VI Punto 2.3 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 
(Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua 
alimentazione deve avvenire da quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
 



 2 

   

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI MASSETTI 

 

Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o 

alleggerito per sottofondo di pavimenti, formazione di pendenze, ecc. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 

o Costipatore 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di materiali Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 

• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un 

interruttore differenziale ad alta sensibilità (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili 

purchè dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI 

Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 

83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno 

di edifici (Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: PAVIMENTAZIONE IN GRES PORCELLANATO 

 

Trattasi della posa in opera di pavimentazioni in gres porcellanato, con due 

diverse modalità di posa:  

o a collante, su massetto precedentemente realizzato; 

o a preparazione, su impasto di cemento e sabbia realizzato 

contemporaneamente alla posa. 

In dettaglio, nella posa “a collante”, il massetto precedentemente realizzato ed 

opportunamente asciugato, viene ricoperto di colla, quindi si posano le piastrelle in gres che 

vengono battute, per distribuire il più possibile la colla sul fondo della mattonella, manualmente 

o mediante rullatrice elettrica.  

Nella posa “a preparazione” si provvede immediatamente, al termine del livellamento del 

impasto di cemento e sabbia, a posizionare la pavimentazione per tutta la superficie preparata 

previa spolveratura in superficie di cemento. Al termine si effettua la battitura manuale o 

tramite rullatrice elettrica. 

Durante la posa del pavimento per la realizzazione di tagli a misura si utilizzano taglierina 

manuale a diamante con goniometro; taglierina ad umido o il flex con disco diamantato, mentre 

per le operazioni di battitura si utilizza il battipiastrelle–vibratore. Una volta posato e battuto il 

pavimento si esegue la stuccatura con cemento semi liquido. Si cosparge la pavimentazione 

tramite spazzetta in modo da riempire gli spazi vuoti (fessure o fughe), il materiale in eccesso 

viene successivamente eliminato con segatura o spugna. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Taglierina manuale a diamante 

o Flex portatile con disco diamantato 

o Rullatrice elettrica 

o Battipiastrelle vibratore  

o Martello di gomma o spatola di gomma 

o Staggia in alluminio 

o Spazzetta, frattazzo, cazzuola, spatola con i denti 

o Distanziatori in plastica, corda, righello, matita, squadra da muratore 
       

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 

o Collanti o adesivi cementizi 

o Stucco cementizio 

o Polveri di ceramica (durante il taglio delle piastrelle) 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Ergonomia (postura lavoro disagevole) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni 

riportate nelle rispettive schede tecniche di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  

nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 

1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità 

superiore a quella strettamente necessaria per la lavorazione 

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali di lavoro (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare le misure necessarie affinchè il posto di lavoro e la posizione dei lavoratori 

durante l’uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai principi di 

ergonomia (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare una postura comoda ed ergonomia durante lo svolgimento dell’attività lavorativa 

• Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse necessario, 

interrompere spesso il lavoro per poter rilassare la muscolatura 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 

individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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Scivolamenti, 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Postura di lavoro 

disagevole 

Ginocchiere in 

gomma 

 

Ginocchiere in neoprene 

anatomiche, con superfici 

antiscivolo adatte per 

attività in posizione 

inginocchiata 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 2, 

3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 14404 (2010) 

Dispositivi di protezione 

individuale - Protettori 

delle ginocchia per lavori 

in posizione inginocchiata 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che supera 

i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 

nel condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 
 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA PAVIMENTI IN MARMO 

 

Trattasi della posa in opera di pavimenti interni in marmo che prevede le 
seguenti fasi lavorative: preparazione del sottofondo o del supporto; 
confezionamento delle miscele leganti; posa degli elementi a giunto chiuso o 
con dimensionamento dei giunti; sigillatura con boiacca cementizia o altri 
prodotti specifici; finitura in opera con lavorazione della superficie calpestabile. 

Si possono utilizzare due diverse modalità di posa:  
� a fresco, posando le lastre di marmo sul massetto appena realizzato con malta cementizia, 

tecnica di tipo tradizionale, con molte controindicazioni dovute alle diverse composizioni 
chimiche dei cementi e delle acque che possono provocare reazioni chimiche inaspettate con i 
sali minerali o calcari dei materiali da posare;  

� a collante, tecnica preferibile che usa collanti premiscelati in funzione del tipo di marmo da 
posare. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Sega circolare elettrica a disco diamantato 
o Flex portatile con disco diamantato  
o Martello di gomma 
o Metro a nastro, riga, matita, squadra da muratore 
o Livella, Cazzuola, Spatola dentata 

      

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 
o Boiacca 
o Stucco 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Ergonomia (postura lavoro disagevole) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni 
riportate nelle rispettive schede tecniche di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  
nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 
1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità 
superiore a quella strettamente necessaria per la lavorazione 

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali di lavoro (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare le misure necessarie affinchè il posto di lavoro e la posizione dei lavoratori 
durante l’uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai principi di 
ergonomia (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare una postura comoda ed ergonomia durante lo svolgimento dell’attività lavorativa 
• Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse necessario, 

interrompere spesso il lavoro per poter rilassare la muscolatura 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti, 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
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calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Postura di lavoro 
disagevole 

Ginocchiere in 
gomma 

 

Ginocchiere in neoprene 
anatomiche, con superfici 
antiscivolo adatte per 
attività in posizione 
inginocchiata 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 2, 
3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 14404 (2010) 

Dispositivi di protezione 
individuale - Protettori 

delle ginocchia per lavori 

in posizione inginocchiata 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA DI BATTISCOPA 

  

 
Trattasi della posa in opera di battiscopa o zoccolino di diverso materiale, 
quale marmo, pietra, grès, clinker, ceramici in genere, in funzione del 
pavimento o di valutazioni estetiche. L’altezza minima del battiscopa è di 
cm 8-10 e si posa a pavimento ultimato, usando malta di cemento o 
collante specifico. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Tagliapiastrelle (manuale o elettrico) 
o Seghetto 
o Metro e matita 
o Martello di gomma 
o Regolo o Staggia 
o Cunei in plastica 

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 
o Boiacca di cemento 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Ergonomia - Postura Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate  
• Dopo aver bagnato la parete con un pennello intriso d’acqua, iniziare la posa dello 

zoccolino, cominciando da un angolo; durante la posa, fare attenzione di andare in linea 
retta e bene in verticale; i giunti devono essere bene accostati e la sporgenza degli 
elementi dal filo della parete deve essere uniforme. 
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• Terminata una parete, verificare l’allineamento con una staggia ed eventualmente 
correggere i difetti con una adeguata pressione. Proseguire poi sulla parete successiva 
ripetendo la stessa operazione. 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in 
condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e 
non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  
• Durante l'utilizzo di macchine elettriche, usare tutte le misure e precauzioni necessarie per 

impedire rischi di elettrocuzione  
• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici  
• Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il posto di lavoro e la posizione dei 

lavoratori durante l’uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai 
principi di ergonomia  

• Adottare una postura comoda ed ergonomia durante lo svolgimento dell’attività lavorativa 
• Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse necessario, 

interrompere spesso il lavoro per poter rilassare la muscolatura 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Postura  

Ginocchiere 

 

Ginocchiera per uso in 
edilizia in robustissima 
gomma elastica a forte 
spessore per la massima 
protezione del ginocchio al 
calore e all’umidità, con 
due cinturini di fermo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punto 2 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Requisiti generali 

Scivolamenti, 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: CONTROSOFFITTI IN CARTONGESSO 

 

 
 

Trattasi della realizzazione di controsoffitti in cartongesso, compreso ogni 
onere e magistero 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Sega circolare 
o Trapano elettrico 
o Chiodatrice pneumatica 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori (Allegato VI Punto 2.3 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 
(Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua 
alimentazione deve avvenire da quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: PREPARAZIONE MALTE 
 
Trattasi delle attività necessarie per la preparazione manuale delle malte per 
la messa in opera di murature, intonaci o altro. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Pala 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Malte e conglomerati 
o Polveri 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati ed alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Ubicare la zona di lavoro in luogo sicuro lontano da possibili cadute di materiale dall'alto 
• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 

l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• In caso di lavoro nella adiacenze di edifici, costruire idonea  postazione protetta  da 
impalcato  con tettoia  in tavolame da  cm. 5 atto a proteggere gli addetti da eventuali 
cadute accidentali di materiale 

• Le eventuali fosse di spegnimento saranno dotate di protezione su tutti i lati  mediante 
parapetti e tavole fermapiede 

• Gli impianti comprendenti betoniere o impastatrici ed altre apparecchiature per tutte le 
operazioni di preparazione del conglomerato cementizio, anche a funzionamento 
automatico e programmato, devono essere forniti di strumenti indicatori e segnalatori 
nonché di organi di comando posti in posizione ben visibile e facilmente accessibile. In 
corrispondenza dei punti di potenziale pencolo devono essere disposti comandi di arresto 
di emergenza. In occasione delle interruzioni deve essere provveduto al blocco del 
comando principale (Allegato V  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze, nello 
specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del 
D.lgs. n.81/08) 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di 
esposizione (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I recipienti devono essere in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo di 
fuoriuscita della calce per rottura dei supporti 

• Le sostanze e i prodotti pericolosi vanno usati correttamente ed occorre prestare 
attenzione ai simboli riportati sui contenitori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 
antipolvere 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
 



 

 1 

FASE DI LAVORO: INTONACI INTERNI ESEGUITI A MANO 

   

Esecuzione di intonacatura interna su superfici sia verticali che 
orizzontali, realizzata a mano. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali 
o Betoniera 

 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti 
sostanze/preparati: 

o Intonaci 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Scale 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cadute dagli impalcati o dalle scale Probabile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche Non probabile Modesto Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta. (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di 
possibile caduta è superiore a m 2 ( Art. 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna  (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, 
per verificare l'eventuale allergia agli elementi contenuti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici 
in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (Art. 224 – Art. 225  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di 
getti e schizzi di intonaco (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere 
scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 
persone (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo 
che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala 
per accertarsi che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate  
(Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o 
scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più 
lunga 

• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1 metro oltre il piano di 
accesso 

• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte 
superiore) e se necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 

• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento 
laterale (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala. Evitare scale 
arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 113 del D. lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo ( Art 113  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri 
mezzi di fortuna per livellare il piano. (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 



 

 3 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Spruzzi di 
intonaco 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: RASATURE DI INTONACI 
 
Trattasi della raschiatura e scalpellatura, con applicazione di grassello di calce 
e cemento al fine di rendere uniformi le vecchie superfici o per prepararle alla 
tinteggiatura. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Grassello di calce e cemento 

 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di persone dagli impalcati/ponti su 
cavalletti 

Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dalle scale Possibile Modesto Accettabile 

Dermatiti e reazioni allergiche per contatto 
cutaneo 

Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta. (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di 
possibile caduta è superiore a mt 2,00 ( Art. 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Devono essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per 
verificare l'eventuale allergia agli elementi contenuti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici 
in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (Art. 224 – Art. 225  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di 
getti e schizzi di prodotti e sostanze (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere 
scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 
persone (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo 
che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala 
per accertarsi che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate  
(Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o 
scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più 
lunga 

• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte 
superiore) e se necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 

• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento 
laterale (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri 
mezzi di fortuna per livellare il piano. (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 
antipolvere 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI TRACCE IN MURATURA 

 

Trattasi della formazione di tracce in muratura di qualsiasi natura per 
l'alloggiamento di tubazioni in genere, compreso la chiusura al grezzo 
delle tracce stesse. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza, scalpello e spazzola d’acciaio 
o Scanalatore 
o Utensili elettrici portatili 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Ponteggio mobile 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali ed attrezzi dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e materiali Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 
• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un 

interruttore differenziale ad alta sensibilità (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili 
purchè dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI 
Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del martello a motore demolitore elettrico 
all'interno di edifici (Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 ) 
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• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei 
movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro 

• Utilizzare utensili idonei e limitare il più possibile la formazione di polveri, bagnando le 
murature rimosse e da rimuovere 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore 
di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni e/o per 
caduta di materiali 
o utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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Inalazione di 
polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - 
Requisiti, prove 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti-graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
AllegatoVIII-punti 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 
 



 

 1 

FASE DI LAVORO: LAVORAZIONE E POSA CANALETTE PORTACAVI 

 

Posa in opera di canaletta porta-cavi, ossia di un mezzo atto a condurre ed a 
sostenere meccanicamente i conduttori per energia, segnalazione o altro, in una 
forma generalmente a “U”, che può essere aperta o chiusa. Si definiscono due 
categorie primarie: canali e condotti.  

Generalmente i canali sono destinati ad installazioni a “vista” su pareti o soffitti, mentre i condotti 
sono realizzati a pavimento, in nicchie o cunicoli sotterranei. I canali porta-cavi sono realizzati in 
diverse tipologie di materiali (plastico, metallo, zincato, acciaio inossidabile, alluminio ) e si 
dividono in due famiglie: isolanti e conduttori. I principali sistemi sono costituiti da passerelle e 
canali e sono scelti essenzialmente in funzione di qualità, quantità e dimensioni dei cavi da 
contenere; geometria e tipo di struttura del fabbricato; condizioni ambientali e durata prevista; 
per garantire il risultato tecnico-economico più soddisfacente. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali  
o Seghetto elettrico  
o Trapano elettrico 
o Avvitatore 
o Utensili elettrici 

 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Trabattello 
o Scala portatile 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione (uso di utensili elettrici) Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto (utilizzo di scale ) Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al 
fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche e stabilire le idonee precauzioni 
per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici e fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento), per prevenire il rischio di elettrocuzione 

• L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
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• Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica.  
• Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici 
• L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi 

della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori 
siano  eseguibili nel rispetto della norma  

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino 
efficienti 

• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a 
contatto durante i lavori, non siano in tensione 

• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso 

dei lavori 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 
dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008)Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che 
supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 
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FASE DI LAVORO: CARPENTERIA METALLICA SALDATA O BULLONATA 

 

Trattasi della realizzazione di strutture in acciaio assemblate in opera mediante 

bullonature e/o saldature, composta da capriate reticolari, arcarecci, 

controventi di falda e manto di copertura in lamiera grecata o pannelli grecati 

termoisolanti.  

L'attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

o Formazione di opere provvisionali, ponteggi, piattaforme e piani di lavoro  

o Approvvigionamento degli elementi strutturali in acciaio 

o Stoccaggio in apposite aree 

o Trasporto degli elementi con carrelli nelle aree di pre-assemblaggio o montaggio. 

o Pre-assemblaggio degli elementi e dei sistemi di sicurezza 

o Allestimento delle predisposizioni antinfortunistiche a terra e imbracatura dei pezzi. 

o Sollevamento degli elementi, singoli o preassemblati, a mezzo di apparecchi di 

sollevamento 

o Ricevimento, posizionamento e stabilizzazione in opera degli elementi 

o Montaggio in quota mediante bullonatura oppure saldatura degli elementi metallici 

o Allestimento delle protezioni antinfortunistiche (parapetti, reti, ecc.) 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro  

o Saldatrice elettrica 

o Trapano a batteria 

o Ganci funi e imbracature 

o Gru 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Vernici  

o Fumi di saldatura 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 

o Ponteggio metallico 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Radiazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento Non probabile Significativo Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido 

abbandono in caso di emergenza. (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• L'assemblaggio a terra degli elementi deve avvenire in area appositamente organizzata, 

delimitata e segnalata 

• Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto 

la guida di persona esperta (caposquadra o assistente al montaggio) a ciò espressamente 

designata. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere suddiviso 

per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto un'informazione e formazione 

adeguata alle funzioni svolte. 

• Utilizzare opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione 

• Durante le fasi transitorie di montaggio e completamento delle protezioni, utilizzare 

sempre attrezzature di protezione anticaduta (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la 

chiusura di botole, asole e aperture verso il vuoto (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la messa in opera delle protezioni collegate agli elementi strutturali, si deve tenere 

conto delle seguenti istruzioni: 

o Le reti possono essere poste all'interno o all'esterno dell'opera in corso di 

realizzazione e la loro messa in opera presuppone la definizione del sistema di 

ancoraggio e di movimentazione per ogni caso particolare. 

o I dispositivi di ancoraggio devono essere messi in opera sui singoli elementi in 

fase di costruzione o pre-assemblaggio a terra della carpenteria. 

o I dispositivi di sicurezza ed i loro accessori devono essere stoccati, trasportati e 

movimentati con cura per evitare il loro degrado. 

o Durante la messa in opera si devono utilizzare metodi che riducano i rischi di 

caduta al minimo. 

o Devono essere previsti e allestiti, in fase di costruzione o pre-assemblaggio a terra 

della carpenteria, i sistemi di ancoraggio e dei dispositivi di protezione individuale 

anticaduta per il personale incaricato della loro installazione. 

o Le reti devono risultare posate il più vicino possibile al piano di lavoro, per ridurre 

l'altezza di caduta. 

o Devono essere evitati vuoti tra un elemento e l'altro delle reti, attraverso i quali il 

personale potrebbe passare in caso di caduta. 

o Evitare la caduta sulle reti di materiali incandescenti nel caso le attività 

sovrastanti comportino la saldatura o taglio termico degli elementi. 

o Verificare periodicamente lo stato delle attrezzature di protezione, delle reti e 

degli accessori di ancoraggio. 

o Asportare i materiali o gli utensili caduti accidentalmente nelle reti. 

o Verificare il buono stato dei mezzi di ancoraggio e la tensione delle reti. 

o Spostare i sistemi di protezione e/o le reti secondo l'avanzamento della 

costruzione con sufficiente anticipo rispetto all'esecuzione dei lavori 

corrispondenti. 

• Nell'area interessata all'assemblaggio e al montaggio degli elementi, vietare l'accesso ai 

non addetti al lavoro con appropriata segnaletica e mettere in opera idonee protezioni, 

quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o altro. (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Lo stoccaggio degli elementi deve avvenire conformemente alle norme di sicurezza e gli 

elementi devono in ogni modo essere sempre disposti e stabilizzati con sistemi che 
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consentano la rimozione di ogni singolo elemento, senza alterare l'equilibrio degli altri 

elementi stoccati. 

• Durante le fasi transitorie di assemblaggio, i singoli elementi devono essere mantenuti 

stabili con opere provvisionali o apparecchi di sollevamento. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego 

particolare (portata, velocità, oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli apparecchi di 

sollevamento deve avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa 

stabilizzazione degli elementi. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego 

particolare (portata, velocità, oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli apparecchi di 

sollevamento deve avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa 

stabilizzazione degli elementi. 

• I pilastri, le travi o gli interi telai devono essere solidamente sostenuti o puntellati fino 

all'entrata in efficienza dei collegamenti definitivi alla parte di costruzione già montata e in 

condizioni stabili. 

• Le attrezzature provvisionali di montaggio, di puntellamento, di controventatura, devono 

essere conformi alle caratteristiche definite nel progetto di montaggio; il preposto al 

montaggio deve verificare la rispondenza e lo stato di conservazione in rapporto all'uso. 

• Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni di 

montaggio devono essere delimitate anche in senso orizzontale con intavolati o reti, per la 

protezione contro la caduta di materiali dai piani di montaggio al piano di lavoro 

sottostante. 

• In corrispondenza delle zone di transito e di stazionamento a terra, devono essere allestite 

robuste tettoie di protezione. (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 

condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di 

tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni 

operazione occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il 

corredo adatto al tipo di elemento da sollevare 

• Gli elementi che presentano anomalie nei sistemi per l'aggancio agli apparecchi di 

sollevamento o per l'affranco delle protezioni in opera, devono essere scartati. 

• La manovre di movimentazione degli elementi devono essere rese note a tutto il personale 

e comunque devono sempre essere segnalate acusticamente. 

• Gli elementi di notevole dimensione movimentati con apparecchi di sollevamento devono 

essere accompagnati o guidati da apposito personale a terra. 

• Durante tutte le manovre, il gruista deve agire con la massima attenzione, evitando 

movimenti bruschi o accelerazioni. Ogni manovra deve essere preavvisata da un segnale 

acustico. 

• Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere 

mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Le operazioni a terra che comportano una rumorosità elevata (come ad esempio 

l'assemblaggio delle parti metalliche mediante spinatura e altri sistemi che comportano la 

forzatura tra parti metalliche) devono essere opportunamente delimitate e segnalate e gli 

addetti devono fare uso di idonei otoprotettori (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi meccanici devono essere 

predisposti percorsi sicuri e deve essere, in tutti i casi, impedito l'accesso agli estranei. 

(Art. 108-109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie di circolazione dei mezzi di trasporto e di sollevamento devono essere livellate e 

consolidate e tenute sgombre da depositi, attrezzature e ostacoli in genere. 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al 

fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La regolazione degli elementi durante il montaggio deve avvenire con l'ausilio di 

attrezzature idonee (leve, palanchini) e con gli elementi tenuti sollevati dagli apparecchi di 

sollevamento. 
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• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale 

deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione di informazione e 

formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute 

degli addetti. 

• Durante la esecuzione delle saldature, osservare le seguenti regole: 

o In caso di lavori di saldatura a terra o in quota, evitare il diffondersi delle scintille 

nell'ambiente circostante ed utilizzare delimitazioni o barriere, anche mobili, 

idonee a contenere le scintille e fiamme. 

o Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le aree di 

lavoro e, se non risultano sufficientemente diluiti, devono essere aspirati e filtrati.  

o Acquisizione delle schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli 

elettrodi di saldatura. 

o Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie 

respiratorie e di idonei indumenti protettivi e occhiali, poiché, durante le 

operazioni di saldatura, si possono liberare gas contenenti ossidi di azoto e ozono, 

nonché sostanze provenienti da pezzi trattati (pezzi zincati, nichelati, cadmiati, 

cromati, verniciati), oppure fumi contenenti ossidi di ferro, cromo, nichel, 

manganese o composti del fluoro derivanti dal rivestimento degli elettrodi basici, 

oppure polveri contenenti prevalentemente ossidi di ferro, carburo di silicio, resine 

e più raramente silice cristallina. 

o I lavori di saldatura devono essere contenuti con barriere e schermi, anche mobili, 

in modo da evitare l'esposizione alle radiazioni da parte dei non addetti. 

o Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare 

sufficientemente i pezzi saldati. 

o Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi 

metallici devono essere segnalate o delimitate per evitare l'accesso alle persone 

non direttamente interessate ai lavori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni e/o per 

caduta di materiali 

o utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasio

ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 
Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
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durante le 

lavorazioni e gli 

interventi di 

manutenzione 
 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Rumore che supera 

i limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 

di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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FASE DI LAVORO: MONTAGGIO INFISSI INTERNI 

   

Trattasi della movimentazione e montaggio di infissi interni di diversa natura.  
In particolare si prevede: 
o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
o Montaggio bussole ed accessori  

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Utensili elettrici portatili 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 
l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: MONTAGGIO INFISSI ESTERNI 

   

L’attività consiste nel montaggio di infissi di diversa natura prodotti in 
stabilimento e trasportato in cantiere. In particolare si prevede: 

o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
o Montaggio infissi ed accessori 
o Montaggio vetri 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune          
o Utensili elettrici portatili 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i 
lavoratori devono usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 
l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le 
protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 
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• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  
Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

n.106/09 
UNI  EN 361/358 

(2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione 

individuale contro le 

cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA FERRO LAVORATO (Ringhiere, 
inferriate ecc) 

 

Trattasi della posa in posa di ferro lavorato, come ringhiere, inferriate, 
cancelli metallici ecc… 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Cannello ossiacetilenico 
o Attrezzi manuali d’uso comune 
o Saldatrice elettrica 
o Utensili elettrici portatili 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polveri di ferro 
o Fumi di ferro  
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Proiezione di schegge incandescenti Probabile Grave Elevato 

o Scottature, Ustioni Probabile Grave Elevato 

o Aerosol (esposizione a polveri e fumi di 
ferro) 

Probabile Grave Elevato 

o Rumore Possibile Grave Notevole 

o Vibrazioni Possibile Grave Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni  
    

Possibile Grave Notevole 

o Schiacciamento degli arti superiori Possibile Grave Notevole 

o Ergonomia – Postura Possibile Significativo  Notevole 

o Microclima – Calore radiante  Possibile Significativo  Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre orari e turni di lavoro secondo quanto stabilito dalla contrattualistica nazionale 
• Attuare le misure tecnico organizzative necessarie per evitare la ripetitività e la monotonia 

delle attività, stabilendo pause, turnazioni con altre mansioni che consentano un cambio 
della posizione,  ecc… 
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• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa gli atteggiamenti e/o abitudini di 
lavoro da assumere per proteggere la schiena e le altre articolazioni (Art. 71 comma 6 del 
D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Programmare le modalità di acclimatamento a condizioni sfavorevoli e le pause di riposo 
• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva e periodica dei lavoratori esposti a polveri di 

ferro e di elementi verniciati con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di 
volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Segregare le lavorazioni a rischio di diffusione delle polveri nell’ambiente di lavoro in locali 
separati, in modo da ridurre il numero degli esposti (Allegato IV Punto 2.1.4. del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per ridurre il rischio di diffusione di polveri e fumi di ferro, predisporre sistemi di 
aspirazione localizzata alla fonte di emissione ed idonei sistemi di ventilazione dei locali, 
evitando che l’operatore sia investito dal flusso d’aria polverosa (Allegato IV Punto 2.2 del 
d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la pulizia costante dell’ambiente e delle attrezzature, con periodicità giornaliera 
e al di fuori dell’orario di lavoro, evitando l’uso di scope o di aria compressa ed utilizzando 
aspiratori industriali dotati di filtri assoluti (filtro HEPA con efficienza del 99,9%), per 
evitare il riciclo delle polveri più fini nell’ambiente di lavoro 

• Attuare le norme igieniche generali relative alla pulizia del luogo di lavoro (Art.64 comma 
1 lettera d) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la vaccinazione anti-tetanica degli addetti   
• Attuare la sicurezza delle macchine, nel pieno rispetto della  direttiva macchine e delle 

altre norme vigenti in materia  (Art.71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la manutenzione periodica delle macchine e verificare l’efficienza dei relativi 
dispositivi di sicurezza, nonché la tenuta del manuale d’uso e di manutenzione (Art. 71 
comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l’uso di indumenti che possono impigliarsi, bracciali, orologi, anelli, catenine ed 
altri oggetti metallici 

• Adottare le misure di prevenzione incendi previste dalla normativa, provvedendo al rilascio 
del Certificato di prevenzione Incendi da parte dei Vigili del Fuoco (Allegato IV Punto 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre un numero adeguato di estintori portatili in posizioni ben segnalate e 
facilmente raggiungibili (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Garantire che l’impianto antincendio sia sottoposto a regolare manutenzione e che gli 
estintori vengano controllati da ditta specializzata ogni sei mesi (Allegato IV Punto 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art. 192 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni, quali 
l’utilizzo di attrezzature con impugnatura a bassa vibrazione e minore impatto vibratorio, 
l’installazione dei macchinari su basamenti dimensionati in modo da ridurre la trasmissione 
delle vibrazioni a tutto l’ambiente (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare la regolarità degli interventi di manutenzione degli impianti tecnologici (Art. 80 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore 
(FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 

Semimaschere filtranti 
antigas o antigas e 

antipolvere dotate di 

valvole. Requisiti, prove, 
marcatura 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 
dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 169 (1993) 

Protezione personale 
degli occhi. Filtri per la 

saldatura e tecniche 

connesse. Requisiti di 
trasmissione e 

utilizzazioni 

raccomandate 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione 
per saldatura e 

procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 531/470-1 

(1996) Indumenti di 
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protezione per saldatura 

e procedimenti connessi. 

Requisiti generali 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da 
saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. 
Tenuta alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla 
abrasione. Cuoio 
trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto 
al calore 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII– punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi termici 

(calore e/o fuoco) 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1 (1996) 
Indumenti di protezione 

per saldatura e 

procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni.  
Da utilizzare per 
operazioni di 
saldatura elettrica 
nell’attività 
operativa esterna 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 

Indumenti di protezione 
per saldatura e 

procedimenti connessi. 

Requisiti generali 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

2: Inserti 
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FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI CONTROSOFFITTATURE  

 

Trattasi della rimozione di controsoffittature in cartongesso di fabbricati civili, 
che prevede le seguenti modalità lavorative: 
o asportazione dei pannelli; 
o rimozione della intelaiatura di sostegno; 
o rimozione dei detriti e trasporto manuale nell'ambito del cantiere. 

Generalmente, vengono utilizzati, per eseguire la lavorazione, utensili manuali 
e un trabattello. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Smerigliatrice angolare o Flessibile 
o Mazza e scalpello 
o Sega circolare 
o Trapano elettrico 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Trabattello 
o Ponte su cavalletti 
o Puntelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è necessario assicurarsi della stabilità della struttura,  
in modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  
stessa (Art.150 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della rimozione deve essere 
opportunamente delimitata e transennata in modo da impedire che  il materiale di  risulta 
della demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 
154 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti 
durante i lavori di demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 
(Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre aree per l’allontanamento dei materiali di risulta in luoghi staticamente sicuri, 
evitando concentrazioni di carico sulle strutture sottostanti ed allontanarlo da cigli. 

• Evitare che il materiale di risulta sia di intralcio allo svolgimento delle attività lavorative. 
• I materiali di risulta devono essere irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della 

polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di procedere alla demolizione è opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che nell’intercapedine non vi siano alloggiati impianti elettrici od altri, che 

possano impedire o limitare l’intervento di demolizione 
• Per l'uso dell'attrezzatura osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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/taglio/perforazione 
delle mani 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Proiezione di 
schegge e 
frammenti 

 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

 

La fase lavorativa prevede la realizzazione della rete generale di distribuzione 

acqua fredda, posa tubazioni, colonne montanti di distribuzione di acqua fredda 

e calda ai singoli apparecchi del bagno, collettori di scarico dei singoli 

apparecchi sino alla colonna di scarico; montaggio degli apparecchi sanitari, 

rubinetterie, sifoni e pilette. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d’uso comune (mazza, scalpello, martello, ecc.) 

o Utensili elettrici portatili 

o Filettatrice 

o Cannello ossiacetilenico 

o Trapano elettrico 

o Smerigliatrice angolare 

o Martello elettrico a percussione. 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri 

o Fumi di saldatura 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

Caduta dall’alto per utilizzo delle scale Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Incendio durante le operazioni di saldatura  Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri, fibre e fumi di 

saldatura 
Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge incandescenti  Possibile Significativo Notevole 

Cadute in piano per inciampi e/o 

scivolamenti 
Possibile Modesto Accettabile 

Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Le tubazioni non possono essere posate all’interno di cabine elettriche, al di sopra di 

quadri elettrici, all'interno di immondezzai o di locali con sostanze inquinanti 

• La posa incassata è da evitare: quando ciò non è evitabile le tubazioni devono essere 

protette con guaine isolanti 

• Le tubazioni interrate devono essere posate ad almeno 1 m di distanza rispetto a tubazioni 

di scarico di qualsiasi natura ed ad una quota superiore 

• Le tubazioni metalliche interrate devono essere protette contro l’azione aggressiva del 

terreno 

• Attraversamenti di strutture verticali ed orizzontali devono avvenire sempre con l’uso di 

controtubi sporgenti da 25 a 50 mm rispetto alle strutture 

• I collegamenti alle apparecchiature devono essere realizzati con flange o bocchettoni a tre 

pezzi 

• Gli staffaggi di supporto devono essere scelti sia, ovviamente, in funzione del peso delle 

tubazioni piene che in funzione delle esigenze di dilatazione termica e di possibili 

sollecitazioni anomale (per esempio sismi, intervento valvole di sicurezza, ecc.). 

• Tutte le tubazioni, anche quelle convoglianti acqua fredda, devono essere coibentate sia 

per soddisfare le esigenze di contenimento delle dispersioni termiche imposte per legge, 

che quelle di condensazione nella stagione estiva, che per la protezione dal gelo 

• In quest’ultimo caso, qualora non ci sia circolazione d’acqua in tubazioni esposte al gelo, 

dovrà essere considerato l’utilizzo di opportuni mezzi riscaldanti 

• Tutte le tubazioni devono essere contraddistinte dai colori regolamentari ed identificate ad 

ogni derivazione o intercettazione 

• Evitare la presenza di tubazioni con tratti terminali chiusi (in particolare in rifacimenti di 

impianti o ristrutturazioni) 

• Portare l’eventuale rete di ricircolo il più possibile sino in prossimità delle utenze 

• Portare periodicamente la temperatura dell’acqua calda distribuita a valori superiori a 55-

60°C 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per 

raggiungere attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede sia al piano, 

eventualmente con aiuto di altra persona  

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione 

della lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 

emergenza relative ad incendi o pronto soccorso  

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 

ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione  

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 

buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in 

condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e 

non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 

evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni 

• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 

accidentali 

• Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive 

(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione 

(calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.)  

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere 

scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 

persone 

• I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 

altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina  
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• Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o 

combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In 

particolare: 

o le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve 

operare 

o le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti 

devono essere tenute inattive 

o non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di 

innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi 

o gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di 

cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare 

o nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di 

incendio prevedibile 

o all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono 

essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo  

• Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle 

di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono 

fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali  

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al 

fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le 

idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 

rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono 

essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti 

ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere 

effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle 

norme di Legge e di buona tecnica 

• I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che 

comportano l'emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, 

delimitati e segnalati. I lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati sui 

rischi in modo tale da evitare l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette.  

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 

fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la 

produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche 

e attrezzature idonee  

• Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle 

operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere 

forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove 

richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   
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comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 

schegge 

 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: IMPIANTO IGIENICO SANITARIO 

   

La attività consiste nella realizzazione di impianti igienico-sanitari per la 

alimentazione e lo scarico di apparecchi utilizzatori.   

In particolare si prevedono le seguenti fasi: 

o Indagini ed individuazione percorsi 

o Esecuzione manuale di tracce e/o fori 

o Preparazione e posa delle tubazioni degli impianti 

o Posa cassette e tubazioni di scarico 

o Montaggio dei sanitari 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  

o Martello demolitore elettrico 

o Utensili elettrici portatili 

o Scanalatrice per muri ed intonaci 

o Saldatrice ossiacetilenica 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti 

da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 

movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 

169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al 

fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori (Allegato 

IV punto 2.2. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non assumere posizioni di lavoro precarie (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze 

con altre lavorazioni  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
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prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 

schegge 

 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E DI 

CONDIZIONAMENTO 

 

Il lavoro consiste nella realizzazione di impianti meccanici, di riscaldamet 

o e/o raffrescamento con terminali di vario tipo, compreso il collaudo 

dell’impianto stesso. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Martello demolitore elettrico 

o Utensili elettrici portatili 

o Scalatrice per muri ed intonaci 

o Saldatrice ossiacetilenica 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Trabattello 

o Scala in metallo 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 

(Art. 112 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per ridurre la polverosità, irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori (Allegato 

IV Punto 2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori dovrà essere 

raccomandato di non effettuare movimento di torsione o inclinazione del tronco (Art. 168 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme vigenti da 

parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
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movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impiantisti non devono mettere sotto tensione parti scoperte che possono essere 

toccate da lavoratori estranei alla lavorazione. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
  

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 

lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque 

per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/

ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni e gli 

interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina antipolvere  

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
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Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove 

Proiezione di 

schegge e detriti 

 

Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 
 

 
 



 

 1 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA E 
CALDA 

   

La fase lavorativa prevede la realizzazione dell’impianto di alimentazione e 
distribuzione di acqua calda e fredda in tubi zincati, completo di raccordi, 
congiunzioni e pezzi speciali, compreso rivestimento isolante ed anticondensa, 
in opera. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Escavatore 
o Cannello per saldatura ossiacetilenica 
o Smerigliatrice angolare 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Investimento (durante l’uso 
dell’escavatore) 

Non probabile Grave Accettabile 

Cadute a livello, scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di 
trattenuta del carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali 

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per 
pile entro staffe di contenimento 

• L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestano nell'altro già posato e/o 
ad effettuare il tipo di giunzione previsto, applicando le relative procedure di sicurezza 

• Verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga 
fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), 
stato d’efficienza meccanica ed elettrica dell'impianto (Art 70 - 80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
• Segnalare le zone d’operazione e rispettare i percorsi indicati 
• I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive ( Art 108 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti 
da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 
169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al 
fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08) 

• Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze 
con altre lavorazioni  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
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individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE E COLLEGAMENTO IMPIANTO 
ELETTRICO EDIFICI CIVILI 

 

In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e 
collegamento dei conduttori di corrente, lavorando sugli impianti in assenza di 
tensione. Si procede, con le modalità di aggancio dei capicorda dei conduttori 
al cavo pilota ed immissione nei canali sottotraccia, a stendere tutti i cavi fino 
a completamento di tutti i tracciati interni ed esterni degli appartamenti. 
Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili e 
connessione a mezzo di morsetti a cappello) delle linee di alimentazione e di 
terra all’interno delle scatole di derivazione (generalmente poste in alto sulle 
pareti), si chiudono i coperchi con avvitamento, quindi si effettua il montaggio 
dei frutti entro le scatole per prese ed interruttori interni, eventualmente si 
montano gli aeratori e i corpi illuminanti sui balconi, terrazzi. lavatoi, 
garage,ecc. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Caduta dall’alto per l’impiego di scale  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione per insufficiente 
isolamento  

Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore per uso di avvitatori, trapani .. Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni al sistema mano braccio per 
utilizzo di avvitatori, trapani, ecc. 

Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i 
requisiti necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e 
aventi i requisiti professionali previsti dalla legge 
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• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di 
intervento sugli impianti elettrici 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al 
fine di individuare l’eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le 
idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli 
addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere 
effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle 
norme di Legge e di buona tecnica 

• In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere installati 
adeguati mezzi di estinzione degli incendi, in posizioni facilmente accessibili. Tali mezzi 
devono essere mantenuti in efficienza e controllati ogni sei mesi da personale esperto 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, 
entro canalette o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei 
muri 

• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di 
isolamento risulta estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi 
"nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale isolante 
(Allegato V parte II punto 5.16  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la 
resistenza di terra che deve risultare inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su 
apposito modello B e spedito all'ISPESL (le utenze a 220 V devono essere protette con 
interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A e devono essere utilizzate lampade portatili 
aventi voltaggio non superiori a 25 V; verranno usate prese CEE -17 e cavi del tipo HO7RN 
- F) 

• Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli 
apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è presente 
acqua 

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere 
a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le 
occasioni di pericolo, ad es. un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere 
incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è 
consentito fino a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere 
attestata con marcatura CE 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 
emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo 
scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati 
secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del 
Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla 
legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte.  

• In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di 
interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in 

un circuito elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in 

seguito ad un guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In 
entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso l'installazione di 
interruttori automatici o di fusibili; 
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o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di 
sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche 
devono essere tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta 
di materiali o oggetti infiammabili 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per 
raggiungere attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione 
della lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare 
l'impianto e utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, 
prima di aver sezionato l'impianto 

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano 
di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), 
devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di 
trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, 
passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure 
collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda 
dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o 
materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione 
individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso 
preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, 
causandogli danni o modificandone la traiettoria 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 
ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in 
condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e 
non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque 
capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere 
dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici 
antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta 
efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve 
essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice 
naturale speciale con un 
alto potere di 
isolamento elettrico. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 
con dei sovra-guanti in 
pelle 

n.106/09   
UNI EN 60903 

Guanti di protezione 
isolanti  da contatto con 
parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato 
di alto potere dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- 
Metodi di prova- Parte 8: 
Proprietà elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 

(2003) Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo 
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FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

 

Installazione di apparecchiature elettriche, ossia di apparecchi che contengono 

componenti elettriche e/o elettroniche, sia di uso civile che industriale. Tutte le 

macchine o apparecchiature elettriche devono essere munite di marcatura CE, ossia la 

dichiarazione CE di conformità, mediante la quale il fabbricante dichiara che la 

macchina o apparecchiatura elettrica messa in commercio, rispetta i requisiti 

essenziali di sicurezza e sanitari. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali  

o Utensili elettrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione (uso di utensili elettrici) Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del 

D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L’installazione di un apparecchio elettrico deve essere realizzata a regola d’arte e conforme 

alle norme di sicurezza in vigore, quindi si deve attenere a tutti i regolamenti locali, 

compresi quelli che fanno riferimento a norme nazionali ed europee 

• L’apparecchio deve essere posizionato in un luogo il cui piano d’appoggio deve avere una 

capacità portante adeguata al peso dell’apparecchiatura. Se una costruzione esistente non 

soddisfacesse questo prerequisito devono essere predisposte le misure correttive per 

ottenere ciò (ad esempio posizionamento di una piastra di distribuzione del carico) 

• L’installazione dell’apparecchio deve garantire un facile accesso per la pulizia 

dell’apparecchio stesso 

• L’apparecchio deve essere posizionato in un luogo che non possa provocare rischi 

d’incendio e in locali con adeguata ventilazione 

• I collegamenti elettrici dell’apparecchiatura devono essere realizzati da un elettricista 

autorizzato ad eseguire l’impianto, seguendo le norme di sicurezza relative alle 

apparecchiature elettriche, le norme locali e le istruzioni di installazione 

• L’allacciamento all’alimentazione elettrica deve essere realizzato tramite il cavo in 

dotazione con una spina appropriata su una presa di corrente adatta a sopportare il carico 

e la tensione specifica di ogni singolo modello 

• La rete fissa di alimentazione deve essere protetta con un interruttore onnipolare che 

assicuri la totale disinserzione della rete con una distanza di apertura dei contatti di 

almeno 3 mm  

• La rete elettrica deve essere dotata di un’efficiente messa a terra. Nel caso l’impianto di 

terra non esistesse o fosse inefficiente, realizzare a parte secondo le norme in vigore 
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• In caso di manutenzione o intervento sul sistema elettrico si deve provvedere sempre alla 

disinserzione della spina dalla presa di corrente 

• L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi 

della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del 

D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori 

siano  eseguibili nel rispetto della norma  

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino 

efficienti 

• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a 

contatto durante i lavori, non siano in tensione 

• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   

• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso 

dei lavori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 

individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 

dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 

così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni e/o per 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
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caduta di materiali 

o utensili vari 

 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Rumore che supera 

i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, 

inseriti nel condotto 

auricolare assumono la 

forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

Elettrocuzione  

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 

speciale con un alto 

potere di isolamento 

elettrico. I guanti 

dielettrici devono essere 

utilizzati con dei sovra 

guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 60903 

Guanti di protezione isolanti  

da contatto con parti sotto 

tensione 
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FASE DI LAVORO: LAVORI SU QUADRI ELETTRICI 

 

Esecuzione di lavori su quadri elettrici, ossia di una struttura assemblata 
contenuta in un involucro rigido, costituita da apparecchiature di interruzione, 
comando e controllo a bassa tensione, oltre che da sbarre, cavi, morsetti, 
segnalazioni e quanto necessario per la loro corretta interconnessione e per il 
relativo comando e controllo. Tale struttura ha la funzione di alimentare e, nel 
caso di guasti o manutenzioni, di scollegare elettricamente le utenze elettriche ad 
essa connesse. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Folgorazione Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale) Possibile Grave Notevole 

o Esplosione ed incendio  Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L’esecuzione di lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori abilitati dal 
datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale 
attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e 
aventi i requisiti professionali previsti dalla legge. Il rimanente personale deve 
assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici 
(Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle prescrizioni della norma CEI 11-27, che fornisce le 
prescrizioni e le linee guida al fine di individuare i requisiti minimi di formazione, in termini 
di conoscenze tecniche, di normative e di sicurezza, nonché di capacità organizzative e 
d’esecuzione pratica di attività nei lavori elettrici, che consentono di acquisire, sviluppare e 
mantenere la capacità delle persone esperte (PES), avvertite (PAV) ed idonee ad 
effettuare in sicurezza lavori sugli impianti elettrici 

• Vietare di accedere a parti attive in tensione senza aver ricevuto specifico ordine dal 
preposto ai lavori 

• Sul luogo di lavoro deve essere presente, oltre all’operatore, una seconda persona nei casi 
di  maggiore complessità dei lavori 



 

 2 

• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori 
siano  eseguibili nel rispetto della norma  

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino 
efficienti 

• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a 
contatto durante i lavori, non siano in tensione 

• Verificare che chi esegue il lavoro possa operare in modo agevole, posizione ben salda, 
entrambe le mani libere, ecc… 

• Individuare le parti specifiche su cui intervenire e verificare che non siano presenti parti 
attive in tensione con cui esista il pericolo di contatto accidentale al di fuori della zona di 
intervento 

• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
• Controllare a vista l’efficienza delle proprie attrezzature in dotazione personale 
• Verificare la presenza della tensione nel quadro e ai morsetti dei componenti principali 
• Verificare la funzionalità e l’integrità dei manipolatori di comando ed effettuare la loro 

sostituzione nel caso di danneggiamenti o malfunzionamenti 
• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 

emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori 
differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, 
prima di aver sezionato l'impianto 

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano 
di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2,00 mt), 
devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di 
trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, 
passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure 
collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda 
dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o 
materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione 
individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in 
condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e 
non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso 
dei lavori 

• Prevenire il rischio di incendio o esplosione per sovraccarico o corto circuito mediante 
l’installazione di interruttori automatici o di fusibili, e, nel caso di incendio,  ridurre la sua 
propagazione mediante l’impiego di sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe 
od autoestinguenti 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto 
potere di isolamento 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 



 

 3 

elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei 
sovra-guanti in pelle 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 Guanti di 
protezione isolanti  da 
contatto con parti sotto 
tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato di 
alto potere dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 

(2006)  Elmetti di 
protezione- Metodi di 
prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

 



 

 1 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO FONIA E DATI  

 

Installazione di un impianto di trasmissione rapida dei dati (testi, immagini, foto 

digitali, ecc.) da un luogo ad un altro, mediante l’applicazione di diverse 

tecnologie, quali l’ADSL. Per cablaggio strutturato si intende l'insieme di cavi (in 

rame o fibra ottica), terminali di connessione (RJ-45, RJ-11, ecc.) ed 

apparecchiature attive e passive (patch panel, switch, router Wi-Fil, ecc) che 

permettono il dialogo tra i vari componenti della rete come ad esempio computer, 

palmari, macchinari, lettori ottici, centralini telefonici, cordless, ecc… 

L’impianto di fonia e dati è, generalmente, costituito dai seguenti elementi: 

o Impianto di cablaggio strutturato, completo di prese utente, armadi rack, cavi in rame e 

fibra ottica; 

o Alimentazione elettrica, in continuità per le utenze sensibili, quali le apparecchiature 

informatiche centrali, centrale telefonica, ecc. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali  

o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale) Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del 

D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi 

della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del 

D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori 

siano  eseguibili nel rispetto della norma 

• Prima di realizzare un nuovo impianto trasmissione dati si deve realizzare una buona 

progettazione dello stesso 

• Gli impianti devono essere realizzati solo da imprese in possesso di Autorizzazione 

Ministeriale, che possono eseguire le prove e verifiche di funzionalità dell’impianto nonché 

rilasciare opportuna documentazione 

• Il cablaggio strutturato connesso alla rete pubblica (di qualsiasi gestore) per fornire 

collegamenti telefonici, internet o per trasmissione dati deve essere realizzato e collegato 

da imprese autorizzate come da D.M. 314/92 
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• L’impianto integrato fonia/dati deve essere realizzato secondo la norma americana 

EIA/TIA-568, la norma europea EN-50173 e la norma internazionale ISO/IEC-11801 

• La ditta che esegue gli impianti a cablaggio strutturato per la trasmissione di fonia, dati, 

segnali video, ed altri tipi di segnali, deve rilasciare la certificazione di conformità impianti 

rete trasmissione dati, secondo le norme ISO/IEC 11801 e ANSI/EIA/TIA 568-A 

• Gli impianti devono essere realizzati esclusivamente secondo la regola dell'arte, in 

conformità alla normativa vigente e le imprese installatrici sono responsabili della corretta 

esecuzione. Per regola dell’arte si intende la conformità alla vigente normativa e alle 

norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 

dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico 

europeo 

• Le imprese installatrici abilitate, devono eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando 

allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d’arte e certificati 

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino 

efficienti 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 

così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Probabilità di 

punture, tagli ed 

abrasioni 

Guanti di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Rumore che supera 

i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 

nel condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 
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Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

2: Inserti 

 



 

 1 

ATTREZZATURA: ARGANO 

 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di carichi. L'argano elettrico può 
essere montato in posizione scorrevole su una rotaia sostenuta da cavalletti 
oppure sistemato in modo da ruotare orizzontalmente appeso ad un’apposita 
struttura portante (bandiera). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 
grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rovesciamento o caduta della macchina Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, a proposito delle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• L'elevatore deve avere la marcatura CE (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Se di portata superiore ai 200 kg, l’argano deve essere corredato da libretto delle verifiche 
per apparecchi di sollevamento (a cura dell'ISPESL) ed alle verifiche periodiche sulla sua 
efficienza (Aziende Sanitarie Locali-ARPA) 

• E’ necessario richiedere inizialmente il collaudo all'ISPESL e in seguito comunicarne il 
piazzamento alla ASL-ARPA locale 

• L’argano è soggetto alla verifica trimestrale dello stato di conservazione delle funi, tale 
verifica va fatta a cura del proprietario e l'esito va annotato su un'apposita pagina del 
libretto (fino al rilascio del libretto tali verifiche vanno eseguite ed annotate 
cronologicamente, le annotazioni verranno inserire poi nel libretto non appena disponibile) 
( Allegato VI  punto 3.1.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'uso dell'elevatore deve essere oggetto di adeguata formazione agli addetti 
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• La portata deve essere chiaramente indicata sul paranco, le funzioni dei comandi devono 
essere richiamate sulla pulsantiera (Allegato V parte II punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se non è possibile montare parapetti adeguati l'addetto deve utilizzare dispositivi 
anticaduta (Allegato VI punto 3.2.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La macchina deve essere installata come previsto dal costruttore su una superficie 
sufficientemente ampia e di adeguata resistenza (Allegato VI punto 3.1.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per gli elevatori a cavalletto possono essere previsti cassoni con zavorra da fissare al 
cavalletto posteriore (non si devono usare liquidi per il rischio che si forino i contenitori e 
venga a mancare la zavorra, né improvvisati accumuli di materiale sfuso) oppure sistemi 
di collegamento a strutture fisse (per esempio collegamenti passanti sotto alla soletta su 
cui è installato, puntoni contro la soletta superiore, ecc.) 

• Per elevatori a bandiera si utilizzano generalmente elementi adeguatamente ancorati a 
fabbricati (puntelli rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee preventivamente 
predisposte 

• Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio diversi da quelli previsti dal costruttore, gli 
stessi devono essere progettati e calcolati da un tecnico abilitato. Sia i calcoli che la 
documentazione fornita dal costruttore va conservata in cantiere 

• Controllare periodicamente l'efficienza degli ancoraggi 
• Le aperture e gli spazi prospicienti il vuoto devono essere dotati di parapetto normale 

(Allegato VI punto  3.2.8 del D.lgs. n.81/08) 
• Nella zona ove viene movimentato il carico, può essere lasciato nel corrente superiore un 

varco sufficiente al passaggio della fune che sostiene il carico (abbassando gli elementi 
metallici ribaltabili fissati al cavalletto anteriore); in questo caso il carico può passare fra 
tali elementi mobili e la tavola fermapiede (alta 30 cm almeno). Analoga soluzione può 
essere adottata (per esempio utilizzando stocchi metallici opportunamente collegati a 
strutture fisse) per gli elevatori a bandiera 

• Se il carico da movimentare è ingombrante è possibile ampliare il varco per il suo 
passaggio togliendo parti di parapetto, gli operatori dovranno però essere efficacemente 
protetti contro il rischio di caduta mediante imbracatura di sicurezza e dispositivi 
anticaduta. I parapetti dovranno ovviamente essere rimontati non appena terminata 
l'operazione 

• L'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo per evitare la caduta o lo 
spostamento del carico durante il sollevamento 

• Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde di recupero, 
tondini piegati a gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, ecc.) 

• Usare solo materiale certificato CE (ganci con chiusura, corde metalliche o in tessuto, fasce 
in tessuto, catene, ecc.) (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La marcatura CE unitamente alla portata deve essere indicata (con piastrine, anelli, ecc.) 
anche sul materiale stesso 

• E’ da tenere presente che ampi angoli di apertura delle funi al gancio fanno diminuire 
significativamente la portata generale dell'accessorio usato per l'imbracatura riducendone 
pericolosamente l'efficacia 

• Esporre una tabella indicante tale rischio e le variazioni di portata in funzione delle 
condizioni di utilizzazione delle brache di sollevamento chiarendone il significato agli 
addetti al sollevamento ed all'imbracatura dei carichi, potrebbe evitare gravi incidenti 

• Particolare attenzione va prestata al sollevamento di materiale che potrebbe scivolare 
durante la movimentazione o elementi che potrebbero scivolare o fuoriuscire dall'insieme 
per effetto di oscillazioni, urti, ecc. (fasci di tubi lisci, sacchi che si rompono, ecc.) 

• Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, ecc.) va sollevato entro 
contenitori idonei (benne, cassoni, cestelli) 

• L'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in posizione adeguata per poter osservare la 
zona di lavoro e non iniziare ad operare se vi sono persone sotto il carico. Il collega a terra 
non sosterà nella zona di carico e sorveglierà che nessuno vi acceda (Allegato VI punto  
3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Il paranco elettrico deve essere dotato di dispositivo automatico di fine corsa superiore 
(per evitare l'urto del gancio contro la struttura dell'elevatore) ed inferiore (a fine corsa 
devono restare ancora almeno due spire di fune avvolte sul tamburo) 

• Gli elevatori a cavalletto, alle estremità del binario di corsa del paranco devono avere 
appositi arresti ammortizzati 

• E’ opportuno controllare periodicamente l'efficacia di tali dispositivi come anche dei sistemi 
di ancoraggio, zavorre, integrità della fune, efficacia degli ancoraggi della fune, del gancio 
e del freno 

• La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che deve 
comprendere il conduttore giallo-verde 

• A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve 
essere installato un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia di massima di 
intervento non superiore a 30 mA (tipo salvavita) 

• I componenti elettrici esterni (motore, interruttore, scatole di derivazione, prese a spina 
ecc.) per la presenza di polvere ed umidità devono avere un grado di protezione adeguato 
(almeno IP 44) 

• Usare cavi flessibili resistenti all'acqua ed all'abrasione 
• I componenti elettrici non devono essere rotti o fessurati, i pressacavi devono essere 

idonei e ben posizionati 
• Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o adattatori di uso civile per la 

probabile presenza di acqua sono estremamente pericolose 
• Non usare la pulsantiera per manovrare (tirare) il carrello o per ruotare la bandiera del 

paranco elettrico (Allegato V parte II punto 3.3.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: AUTOCARRO 

 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di 
mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da 
demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da 
una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un 
cassone generalmente ribaltabile, per mezzo di un 
sistema oleodinamico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 
grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta 
entro scarpate 

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso 
di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 
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ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai 
principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli  

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, 
assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della 
macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, 
interessate dal passaggio di gas e/o acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte 
le luci disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la 
salita al posto di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, 
in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un 
comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I 
Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, 
rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non 
esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

• Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire 
sempre i vetri della cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
• Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 
• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati 

ad appositi supporti o opportunamente imbracati 
• Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in 

vicinanza dell’autocarro; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non 
dovrà sostare al posto di guida 

• Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra 
persona a terra (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario 
e dovrà procedere con massima cautela controllando preventivamente che le proprie 
scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo 
antiscivolo) siano puliti 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non 
abbandonare mai la macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per 
evitare avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si 
potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della 
macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

• Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", 
bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e 
svolazzanti, eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non 
autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina 
(carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione stessa 
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• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di 
personale nella cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di 
collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto 
nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre 
un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV Punto 1.9 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza 
sonora emessa dalla macchina 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le 
interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione 
elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti della 
macchina o delle sue attrezzature (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter 
essere azionati inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo 
posto (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, 
efficiente in tutte le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza 
previste dal produttore e corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente. 

• L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del 
freno di servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di 
soccorso 

• Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile 
la macchina già ferma; questo freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà 
essere combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto. 
• Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per 

ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici 
calde. Schermi e ripari devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro 
posto. L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei 
casi in cui l'accesso è necessario solo raramente, devono essere montati ripari fissi 
smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è necessario di frequente per 
motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari mobili. Per quanto 
possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti 
(Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e 
tubi flessibili dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da  
ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non 
intenzionali 

• Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli 
posizionati all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina 
in grado di deviare un possibile getto di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di 
protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno sopportare una pressione superiore 15 
Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di raccordi smontabili 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive: 
o ROPS in caso di ribaltamento; 
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto  

• Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in 
modo tale da accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti 
provvisti di attrezzatura di autocaricamento dovranno essere dotati di una struttura FOPS 
di livello II 

• Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una 
cabina 

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
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o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione 
superiore a 30 Km/h; 

o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui 
livello sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità 
frontale della macchina; 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 
• Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano 

accesso sicuro al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 
• Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di 

un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e 
che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina 
in tutte le condizioni operative prevedibili 

• Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85 
dB(A) 

• Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 
180°) per la marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello 
sterzo dovrà corrispondere al voluto mutamento della direzione di marcia della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire 
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione 
diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali 
specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino 
anteriore e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di 
lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini 
anteriori 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: 
avvertitore acustico e sistema di segnalazione luminosa 

• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite 
della sua corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde 

• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare 
unicamente il cassone della macchina sulla quale è montata 

• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o 
dell'incollamento del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per 
facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso 

• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue 
attrezzature siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche 
protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel 
modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili  

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: BETONIERA A BICCHIERE 

 

Macchina per la produzione di malte e calcestruzzi, composta da una tazza che 

accoglie al suo interno i componenti dell'impasto, con specifici raggi per la 

miscelazione. L'operazione di impasto avviene per rotazione della macchina o 

per rotazione dei raggi, in movimento rispetto alla macchina. 

I vari sistemi di betonaggio, che si distinguono per la complessità dell'apparato, 

per le quantità di impasto prodotto all'ora e per i sistemi di caricamento e 

dosaggio dei componenti, possono ridursi a tre differenti tipi: betoniera a 

bicchiere, ad inversione di marcia e centrale di betonaggio. 

La betoniera a bicchiere è costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata 

su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Un armadio metallico laterale contiene il 

motore, che può essere elettrico o a scoppio e gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto 

del pignone con la corona dentata, determinano il movimento rotatorio del paniere. L'inclinazione 

del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per far fuoriuscire l'impasto è comandato da un 

volante laterale. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra 

di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. L'operazione di carico e 

scarico della macchina è manuale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il 

confezionamento di malta per murature ed intonaci. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 

l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 

sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 

eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 

regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 

accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cesoiamento ed impigliamento per 

contatto  
Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento a mani e piedi  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Contatto e inalazione di polveri e/o 

cemento  
Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento per rovesciamento della 

betoniera 
Non probabile Grave Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato 

ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 

dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare (Allegato 

V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi acciecati ove esiste 

il pericolo di tranciamento 

o il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e 

lateralmente 

o gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere 

protetti contro il contatto accidentale per mezzo di carter 

• E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in 

movimento (Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 

interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi 

• Per le betoniere a caricamento manuale, le operazioni di carico non devono comportare la 

movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. quindi, è necessario 

utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro 

il contatto accidentale a mezzo di carter (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo sportello del vano motore non costituisce protezione 

• Il posto di manovra alla macchina deve essere posizionato in modo da consentire una 

completa visibilità di tutte le parti dalle quali si determini il movimento necessario alle 

operazioni di confezionamento degli impasti 

• In caso di macchine azionate da motore a scoppio le stesse devono essere installate in 

ambienti aperti e ventilati o muniti di adeguato sistema per il convogliamento all'aperto dei 

gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se l'impasto viene scaricato in fosse nelle quali scendono le benne delle gru, dovranno essere 

previsti parapetti di protezione in grado di resistere all'urto accidentale delle benne stesse 

• Verificare che i bulloni siano perfettamente serrati e lo stato di conservazione delle guarnizioni 

• Verificare lo stato di conservazione ed il gonfiaggio dei pneumatici 

• Non togliere mai le ruote alla betoniera in quanto la stabilità è garantita dal costruttore solo 

per la macchina utilizzata nelle condizioni di fornitura 

• In prossimità della macchina deve essere esposto il cartello indicante le principali norme d'uso 

e di sicurezza da ottemperare 

• Verificare la stabilità del terreno in merito al carico trasmesso dalla macchina, eventualmente 

drenare il terreno alla base 

• Rinforzare l'armatura negli scavi aperti nelle vicinanze della postazione di betonaggio  

• Il posizionamento della macchina deve avvenire seguendo correttamente le istruzione del 

libretto "d'uso e manutenzione" fornito dal costruttore  

• Per betoniere con ruote gommate deve essere impedita la traslazione mediante utilizzo di 

cunei in legno od a mezzo dei freni in dotazione 

• Il lavoratore deve mantenere la giusta concentrazione durante il lavoro sulla macchina 

• Evitare di introdurre attrezzi o parti del corpo nella tazza in rotazione  

• Ricordare agli addetti al caricamento della macchina che le operazioni di carico devono essere 

concluse prima dell'inizio della rotazione della tazza 

• Occorre rimanere a distanza da parti rotanti in movimento 

• Proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore e non toccarli stando sul bagnato o 

con le mani bagnate  
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• Richiedere ai lavoratori di essere avvisati anche nel caso che qualcuno abbia avvertito una 

leggera "scossa" toccando la carcassa della betoniera o di una qualunque attrezzatura 

accessoria  

• I lavoratori non devono modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il 

permesso del preposto (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È vietato: 

o pulire, oliare od ingrassare gli organi o gli elementi in moto delle macchine riparare 

o registrare organi in movimento  (Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o procedere a qualsiasi operazione di riparazione senza preventivo permesso dei 

superiori 

o l'avvicinamento di estranei alla postazione di lavoro. 

• Occorre ancorare la betoniera nel caso spiri un vento forte, per evitare che possa ribaltarsi 

• È necessario che l'operatore segnali immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel 

funzionamento della macchina (anche durante le operazioni di controllo e/o manutenzione 

(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo aver utilizzato la betoniera, ricontrollare la presenza ed efficienza di tutti i dispositivi di 

protezione (alla ripresa del lavoro la macchina può essere utilizzata da altra persona) 

• Dopo aver utilizzato la betoniera, assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed 

all'interruttore generale di alimentazione al quadro 

• Quando la betoniera viene installata nelle immediate vicinanze di zone di lavoro in quota, 

oppure sotto il raggio di azione di un apparecchio di sollevamento, si deve prevedere un solido 

impalcato sovrastante con tavole da ponteggio, ad altezza di 3 metri da terra a protezione 

dell’addetto (Art. 118 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Dopo aver utilizzato la betoniera, pulire la macchina e le attrezzature accessorie, con 

eventuale lubrificazione se occorre, controllare la macchina in ogni sua parte verificando che 

non abbia subito danni e lasciare in perfetto ordine il posto di lavoro 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

•  DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 

lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque 

per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Cesoiamento ed 

impigliamento per 

contatto 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/

ferite degli arti inferiori 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   
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e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale 

particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 
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ATTREZZATURA: CARRIOLA 

 

Attrezzo di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta del carico movimentato Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale 

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, 
spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso  

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
• I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo 
• La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza 
• I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di trascinarla 
• Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per caduta 
del carico 
movimentato 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/fe
rite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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/taglio/perforazione delle 
mani 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: IDROPULITRICE 

 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole 

Gas e vapori Possibile Grave Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Soffocamento, asfissia Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del 
lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando dell'idropulitrice 
(Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare le connessioni tra i tubi e l'idropulitrice 
• Interdire la zona di lavoro e/o proteggere i passaggi prima dell'utilizzo dell'idropulitrice 
• Eseguire le operazioni di manutenzione dell'idropulitrice e segnalare eventuali 

malfunzionamenti 
• Prima di utilizzare l'idropulitrice eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico 
• Interrompere l'alimentazione elettrica dell'idropulitrice durante le pause di lavoro 
• Staccare il collegamento elettrico dell'idropulitrice dopo il suo utilizzo 
• Utilizzare l'idropulitrice in posizione stabile 
• Effettuare l'areazione e lo scarico dei gas combusti in caso di utilizzo dell'idropulitrice in 

ambienti chiusi (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 



 2 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Contatto con sostanze 
nocive  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti in gomma 
pesante o neoprene, 
resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 
irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 374(2004) 

Guanti di protezione contro 
prodotti chimici e 

microrganismi.  

Parte, 1,2 e 3 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri 
a media tossicità, 
fibre e aerosol a 
base acquosa di 
materiale 
particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato 
trattati anti graffio, 
con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Schizzi di prodotti 
nocivi  

Tuta protettiva 

 

Tuta in materiale 
antiacido in modo da 
evitare che il 
prodotto venga a 
contatto con la pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 468 (1995) 
Indumenti di protezione 

contro prodotti chimici 

liquidi. Metodo di prova: 
determinazione della 

resistenza alla penetrazione 

mediante spruzzo (prova allo 
spruzzo). 

 
 

Scivolamenti e cadute 
in piano 

 
Stivali di 
protezione 

 

 

 
 
Stivali in PVC 
antiacido con suola 
antiscivolo resistente 
agli agenti 
aggressivi  
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 13832-1(2007) 

Calzature di protezione 
contro agenti chimici - Parte 

1: Terminologia e metodi di 

prova 
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ATTREZZATURA: MACCHINA PER VERNICIATURA SEGNALETICA 
STRADALE 

 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole 

Gas e vapori Possibile Grave Notevole 

Allergeni Improbabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Verificare i dispositivi di comando e di controllo della macchina per verniciatura segnaletica 
stradale (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare l'efficienza del carter, della puleggia e della cinghia della macchina per 
verniciatura segnaletica stradale (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Segnalare efficacemente l'area di lavoro prima dell'uso della macchina per verniciatura 
segnaletica stradale 

• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 
Indumenti alta 

visibilità  
Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
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pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 

(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 
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ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE  

 

Il martello demolitore è un utensile da utilizzare quando si presenti 
l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:  

o scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura 
di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti; 

o martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente 
ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza 
maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali 
sensibilmente più duri, 

o martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per 
l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, 
frantumazione di manti stradali, ecc. 

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo 
di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato 
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni al sistema mano-braccio Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti e 
lacerazioni  

Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Probabile Significativo Notevole 

Inalazioni di polveri ed irritazioni cutanee  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
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conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di libretto d'uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e la 
documentazione tecnica relativa al rumore (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare che gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87 
siano corredati dal certificato di conformità alle prestazioni acustiche  

• Verificare che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di Potenza 
Acustica emesso dalla macchina durante le verifiche di legge 

• Le nuove macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in modo 
appropriato e continuativo, a rumore pari o superiore ad 85 dbA devono essere corredate 
da un'adeguata informazione relativa al rumore prodotto nelle normali condizioni di 
utilizzazione ed ai rischi che questa comporta (D.lgs. n.81/08, Art. 195 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro dovrà all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o comunque 
poste in vendita dopo l'entrata in vigore del decreto D.M. 588/87, scegliere quelle che 
producono nelle normali condizioni di funzionamento il più basso livello di rumore (D.lgs. 
n.81/08, Art. 192 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare martelli con impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al 
lavoratore (Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08  come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09, Capo II, (Art.187-196) – Protezione dei lavoratori contro i 
rischi di esposizione al rumore durante il lavoro –   

• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09, Capo III (Art.199-204) – Protezione dei lavoratori dai rischi 
di esposizione a vibrazioni – ed All. XXXV.  

• Verificare che i martelli demolitori rispondano alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai 
disturbi radio 

• Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica, in particolare ai cavi deteriorati o 
usurati, nonché il grado di protezione almeno IP 44 

• Verificare che le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo di 
ritenuta della spina atto ad evitare lo sfilamento accidentale 

• Verificare che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato 
sulla targhetta) (Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata 
nella targhetta applicata sulla carcassa dell'utensile stesso 

• Verificare che le tubazioni siano perfettamente funzionanti 
• Verificare che gli attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa e alla rete di 

distribuzione, e i giunti intermedi di collegamento siano perfettamente integri 
• Gli attacchi non devono potersi sciogliere per effetto delle vibrazioni, degli urti, della 

torsione o della pressione interna. A tale scopo non sono ammesse connessioni ad 
avvitamento, nè legature con fili metallici o di fibre tessili 

• Utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; in 
particolare giunti a baionetta 

• Verificare che l'interruttore di comando sia perfettamente funzionante (Allegato V parte I 
punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'impugnatura dell'utensile sia correttamente posizionata e serrata 
• Verificare che le aperture di raffreddamento sulla carcassa motore siano pulite e libere 
• Controllare che il carter di protezione del motore sia correttamente posizionato e serrato 
• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore prodotte dagli utensili 

(Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dagli utensili 

(Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• L’utensile deve essere provvisto di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico 
della macchina al ristabilirsi della fonte di alimentazione dopo una interruzione (Allegato V 
parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'utensile lavorante (punta, scalpello, valigetta) che si va a montare sia 
appropriato all'uso e sia sempre in condizioni di piena efficienza e ben fissato all'utensile 

• Verificare la presenza di targhetta leggibile indicante:  
o valore della velocità nominale massima di rotazione (giri/min.); 
o valore della pressione di alimentazione; 
o valore, in dB, della potenza sonora emessa nel suo normale funzionamento 

• Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o riparazione occorre: togliere 
l’alimentazione all'utensile ossia, spegnere il motore, chiudere l'alimentazione pneumatica, 
oppure togliere tensione dal quadro di alimentazione e staccare la spina 

• Non si deve pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto 
dell'utensile 

• Non si deve compiere su organi in moto alcuna operazione di riparazione o registrazione 
(Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare solo accessori e ricambi originali 
• Controllare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque 

non ci siano impianti tecnologici attivi 
• Se si lavora su pavimenti o muri, o su zone in cui non si può escludere che passino cavi di 

tensione elettrica, tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle impugnature perché 
sono isolanti 

• Se si lavora su scale, ponti su cavalletti o altro, controllare che siano ben fissati o legati ad 
altre strutture, mantenere sempre una posizione di equilibrio poiché quando si demolisce 
un oggetto la spinta che esercita sull'utensile, a demolizione avvenuta, potrebbe far 
perdere l'equilibrio 

• Mantenere ordine sul posto di lavoro 
• Non toccare gli utensili lavoranti subito dopo la lavorazione poiché potrebbero essere 

molto caldi 
• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti 

o sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; e tenere le maniche allacciate 
strettamente al polso 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 



 

 4 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: MAZZA E SCALPELLO 

 

Trattasi di attrezzatura utilizzata per battere colpi direttamente su 
un materiale o mediante un utensile. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. 
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da 
svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali 
presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di 
conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o 
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori 
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del 
loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o 
sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su 
scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone 
sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in 
altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche 
con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di 
intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali 
di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare 
mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli 
quando non adoperati). 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Rumore Possibile Modesta Accettabile 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Durante l'uso della mazza e scalpello si adopererà porta-punta con elsa di protezione della 
mano 
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• Per l'uso della mazza e scalpello dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali  

• Durante l'uso della mazza e scalpello si dovrà avere cura di verificare che lo scalpello sia 
sempre bene affilato e con la testa priva di ricalcature che possano dare luogo a schegge 

• Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono 
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la 
caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 

 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, 
utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia, o per la rimozione di 
strati di intonaci ammalorati. 
 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Grave Notevole 

Rumore Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Proiezione di materiali Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Verificare la presenza del carter di protezione della scanalatrice (Allegato V, Parte I, Punto 
6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi della scanalatrice 
• Verificare che la scanalatrice sia del tipo a doppio isolamento (220V) (Allegato VI, Punto 6 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione della scanalatrice (Allegato VI, 

Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima dell'uso della scanalatrice segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 

(Art. 192, comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
materiali 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: SEGA CIRCOLARE 
 

 

La sega circolare viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o 
per quello usato in diverse lavorazioni. Le seghe circolari possono essere fisse o 
mobili e si differenziano anche in base al tipo di motore elettrico (mono o 
trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la 
sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con 
postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene 
ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a 
sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, 
posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a 
protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile 
presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla 
quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella 
parte inferiore. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e 
mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 
verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione 
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o del disco  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 



 

 2 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Sulla sega circolare saranno installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia 
registrabile per impedire il contatto con la stessa ed eventuali schegge (Allegato V, Parte 
II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione 
(Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più 
basso di 5 mm rispetto alla sporgenza della lama (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dotare la sega circolare di uno spingipezzo per pezzi e di una guida 
• Fissare in maniera efficace il disco della sega circolare all’albero  
• La sega circolare prevederà il collegamento all’impianto di terra (Art.80 del D.lgs. 

n.81/08come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza (Allegato V, Parte I, Punto 2.4 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• La sega circolare prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 

un’interruzione dell’alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere affilato il disco della sega circolare (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare in moto 
(Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sarà vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia della sega circolare  
• Durante l’uso della sega circolare non indossare indumenti che si possono impigliare, 

bracciali od altro  
• Durante l’uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai 

lavoratori di utilizzare il coltello divisore opportunamente regolato (Art. 20 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della sega circolare sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare la cuffia di 
protezione opportunamente regolata (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Per l’uso della sega circolare saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega circolare finchè la stessa 
è in funzione  

• La sega circolare sarà posizionata su terreno stabile, in luogo piano, lontana da vie di 
transito e con adeguato spazio per la lavorazione 

• Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del 
materiale lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni 
(segatura e trucioli) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
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elementi pericolosi Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 
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ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 

 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola 
a disco o flessibile o flex) è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è, secondo il tipo di disco (abrasivo o 
diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. 
Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o 
pneumatica) ed il funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza 
limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va dai 115 mm. ai 
125 mm., mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità 
minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 230 mm.). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e 
mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 
verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione 
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o dell’utensile  Probabile Significativo Notevole 

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 
appropriato 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile 
dal simbolo del doppio quadrato (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di 
adeguata protezione meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni 
(Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia 
protettiva (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione 
e il numero massimo di giri 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione 
(Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di 
raggiungere gradualmente la temperatura di regime 

• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il 
pezzo 

• Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in 
modo uniforme; in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola 

• Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia 
più in rotazione ed evitare sarà di farle subire degli urti  

• Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè 

la stessa è in uso (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
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da distorsioni protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 
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ATTREZZATURA: AVVITATORE ELETTRICO 

 

Attrezzatura utilizzata per avvitare le viti, dotata di riduttore di velocità 
per ridurre il numero di giri dell’utensile, denominato inserto. 
L’avvitatore elettrico è provvisto di filo e spina per permettere il 
collegamento alla prese della corrente. Molto spesso è sprovvisto di 
mandrino in quanto monta direttamente l'attacco per l'inserto. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione  
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"  
• Verificare la funzionalità dell'avvitatore elettrico prima di utilizzarlo 
• Verificare che l'avvitatore elettrico sia di conformazione adatta 
• Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima 

tensione di sicurezza (50V), comunque non collegati elettricamente a terra nell'utilizzo 
dell'avvitatore elettrico (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 
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Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: TRAPANO ELETTRICO PERFORATORE 

 

Trattasi di attrezzatura, utilizzata per eseguire fori o lavorazioni che 
richiedano l'utilizzo di utensili circolari, come ad esempio le punte elicoidali, 
gli alesatori, i maschi, le filiere. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)   

• Il trapano portatile deve essere munito di interruttore incorporato nell'incastellatura, che 
consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto (Allegato V parte 
I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso del trapano deve essere accertato frequentemente lo stato di affilatura della 
punta  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il cavo di alimentazione del trapano portatile deve essere provvisto di adeguata protezione 
meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Il trapano portatile deve essere provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo 
del 'doppio quadrato' (Art. 80 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso dell'attrezzatura deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, 
tondini di ferro od altro all'interno dei materiali su cui intervenire 

• Per l'uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 
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ATTREZZATURA: TAGLIAPIASTRELLE 

 

Macchina elettrica utilizzata per i lavori di pavimentazione, per il rivestimento 
con piastrelle di pareti, per il taglio di piastrelle a misura e per il taglio di 
manufatti, anche strutturali, sia in ferro che in c.a. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione 
e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di 
sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o 
danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la 
presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato 
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di 
parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel 
libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. Ultimata la manutenzione 
e prima di rimettere in funzione la macchina, riporre tutti gli attrezzi utilizzati. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Tagli, lacerazioni  e ferite  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di materiali  e schegge  Possibile Significativo Notevole 

Ustioni per contatto con il motore  Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri/detriti/gas di scarico Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità ed efficienza delle parti elettriche, presa, interruttore, ecc. 
• Verificare la presenza e l'efficienza del carter di protezione del disco, il giusto 

bilanciamento di tutta la parte mobile e la regolazione del fermo piastrella 
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• Verificare che il disco sia in buone condizioni onde evitare sforzi nel taglio o bloccaggi 
(impuntature) estremamente pericolosi per le mani ed il volto  

• Verificare che l'utensile sia posizionato in maniera stabile, al fine di evitare pericoli 
derivanti da movimenti incontrollati durante l'uso dello stesso (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri 
• Accertarsi del livello della vaschetta dell'acqua e che l'utensile non subisca spostamenti 

instabili, modifiche, ecc. che potrebbero compromettere la sicurezza di chi opera 
• Mantenere sempre pulita dai pezzi di scarto la zona di lavoro (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare l'utensile con estrema attenzione perché bastano pochi secondi di distrazione per 

subire amputazioni che rimarranno per tutta la vita 
• Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che, in fase di taglio, 

l'utensile potrebbe strattonare chi lo utilizza favorendone la perdita dell'equilibrio e di 
conseguenza provocando tagli e amputazioni 

• Durante le pause di lavoro interrompere sempre l'alimentazione elettrica dell'utensile 
• Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell'utensile o di situazioni lavorative che 

possono interferire con la sicurezza 
• Verificare che non abbia subito danneggiamenti durante l'uso ed eventualmente segnalare 

tempestivamente al preposto responsabile eventuali anomalie riscontrate 
• Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto 

d'uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 
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Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 
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ATTREZZATURA: BATTIPIASTRELLE 

 

Attrezzatura per pareggiare le piastrelle in fase di posa in modo da farle aderire 
correttamente al pavimento 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesta Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

o Vibrazioni mano-braccio Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale  

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata dal libretto d'uso e manutenzione  
• Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle istruzioni del libretto 

del battipiastrelle 
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
• Verificare l'efficienza dei comandi prima dell'utilizzo del battipiastrelle 
• Verificare l'efficienza delle protezioni prima dell'uso del battipiastrelle 
• Verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili prima dell'utilizzo del battipiastrelle 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
 



 

 1 

ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla 
forza del relativo operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, 
frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona 
pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al 
lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi 
ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono 
stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione 
o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle 
migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati 
prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con 
altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in 
altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle 
persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al 
corpo in altri modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere 
integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in 
sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso 
sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, 
asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili 
apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o 
d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate 
all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la 
proiezione di schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 
• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 
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• Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 
• Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 
• Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va 

appoggiato o stretto in morsa 
• Azionare la trancia con le sole mani 
• Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le 
sbavature dalle impugnature 

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 

• Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne 
la guaina: è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti 
con spago e non con filo di ferro 

• Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 
• Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 
• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
• Non manomettere le protezioni 
• Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
• Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 
• Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 
• Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 
• Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra 
• Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse 

metalliche, vietare l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso 
terra 

• Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un 
trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati 
tra loro, e deve funzionare col punto mediano dell’avvolgimento secondario collegato a 
terra 
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• Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se 
alternata, ed a 50 Volt verso terra se continua, devono avere l’involucro metallico 
collegato a terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo 
supplementari facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di 
collegamento 

• Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le 
parti interne in tensione e l’involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del 
d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella 
incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 
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Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 



SOSTANZE/PREPARATI PERICOLOSI 

 

Per le sostanze e i preparati pericolosi utilizzati in cantiere si rimanda alle 

schede dei singoli prodotti che saranno consegnati dalla ditta esecutrice tra gli 

allegati al pos e che saranno sempre presenti in cantiere durante le lavorazioni. 



 
 

 
 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

 
 

 

Interventi di riqualificazione edile ed impiantistica  
del fabbricato 3I della sede centrale 

 
 
 
 

 
 
 
 

ALLEGATO 2 
 

  

 
Tavole di cantiere 

      (compreso piano di emergenza) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




